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el nord africa, un missionario, fu sorpreso dal
curioso comportamento di un beduino. ogni tanto
l’uomo si stendeva per terra, lungo e disteso sul

terreno, e premeva l’orecchio contro la sabbia del deserto.                        
Meravigliato, il missionario gli chiese:
– Che cosa fai?
il beduino si rialzò e rispose:
– amico, ascolto il deserto che piange.

piange perché vorrebbe essere un giardino.

Üe il deserto fiorirà Ö
«so che dio esiste nel mondo di uomini
e donne che vivono semplicemente la
vita e sanno nel sorriso e nello sguardo
di poter accendere una stella nel cuore di un bimbo, di
un povero, di un vecchio.
in loro io ho fiducia, voglio cercare di seguirli. in loro
io credo...
e il deserto fiorirà». (anna, 18 anni)

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
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Üdio ti aMa Ö
Molta gente pensa: la Bibbia non mi attira. Ma chi fa lo
sforzo di rompere il primo “involucro”, scopre ogni volta
nuove e sorprendenti bellezze. 
e soprattutto verrà presto colpito dalla chiarezza del
messaggio divino inciso nella Bibbia: dio ti aMa.

PP
er il suo compleanno, una prin-
cipessa ricevette dal fidanzato un
pesante pacchetto dall’insolita

forma tondeggiante.                                                
impaziente per la curiosità, lo aprì e trovò... una palla di can-

none. delusa e furiosa, scagliò a terra il nero proiettile di bronzo.
Cadendo, l’involucro esteriore della palla si aprì e apparve

una palla più piccola d’argento. la principessa la raccolse subito.
rigirandola fra le mani, fece una leggera pressione sulla sua super-
ficie. la sfera d’argento si aprì a sua volta e apparve un astuccio
d’oro.

Questa volta la principessa aprì l’astuccio con estrema facilità.
all’interno, su una morbida coltre di velluto nero, spiccava un ma-
gnifico anello, tempestato di splendidi brillanti che facevano corona
a due semplici parole: ti aMo.

il deserto piange
Una lettera

d’aMore

da: Bruno Ferrero, 40 storie nel deserto, pagg. 80, elledici
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QQ uattro principi reali erano alla ricerca di una specializza-
zione in cui non avessero nessuno alla pari. si dissero l’un
l’altro:  

– perlustriamo la terra e impariamo la scienza massima.
Così, dopo aver concordato un luogo per un appuntamento

futuro, i quattro fratelli si mossero, ciascuno in una direzione di-
versa.

il tempo passò. dopo un anno, un mese e un giorno, i quattro
fratelli si incontrarono nel luogo stabilito e si chiesero l’un l’altro
cosa avessero imparato.

– io ho imparato una scienza –, disse il primo, – che mi rende
possibile, anche se ho solo un pezzetto d’osso di un essere vivente, di
creare subito la carne che lo ricopre.

– io –, disse il secondo, – so come far crescere la pelle di quell’essere
e anche il pelo, se quell’osso è ricoperto di carne.

il terzo disse: – io sono capace di creare le membra, se ho la carne,
la pelle e la pelliccia.

– e io –, concluse il quarto, – so come dar vita a quella creatura se
la sua forma è completa di membra.

a questo punto, i quattro fratelli andarono nella giungla per trovare
un pezzo d’osso che dimostrasse la loro specialità.

non fu difficile. fatti pochi passi, trovarono un osso e lo raccolsero.
non si chiesero a che razza di animale fosse appartenuto. erano così
presi dalla loro scienza che non ci pensarono neppure.

Uno aggiunse carne all’osso, il secondo creò la pelle e il pelo, il
terzo lo completò con membra adatte e il quarto diede vita ad... un leone.

scuotendo la folta criniera, la belva si levò con fauci minaccio-

se, denti aguzzi e mascelle spietate e balzò sui suoi
creatori.

li uccise tutti e svanì soddisfatta nella giungla.

Ü aUtodistrUzione Ö

l’uomo ha dimostrato di possedere un enorme potere
creativo. Ma questo potere contiene il potenziale
dell’autodistruzione.
✓ Vasti e nuovi complessi industriali permettono

all’uomo di produrre in un’ora ciò per cui, nel
passato, doveva faticare anni e anni, ma le stesse
industrie hanno alterato l’equilibrio ecologico e
attraverso l’aria, il rumore e l’inquinamento hanno
contaminato il suo ambiente.
✓ egli viaggia in auto, guarda la tv, decide con il

computer, ma ha perduto la capacità di dominare
gli strumenti che usa.

✓ Ha un’abbondanza di comodità materiali, ma brancola in
cerca di direzione e chiede significati e obiettivi.

✓ sa benissimo che se sbaglia le scelte, la sua scienza può
distruggerlo. nello stesso tempo sente che ha messo in
moto qualcosa che gli sfugge. e se non riesce a dominarlo,
sarà solo colpa sua.

afferma un saggio proverbio cinese: «non è il vino
che ubriaca l’uomo. è l’uomo che si ubriaca»!

QUattro prinCipi reali


